ANNO B – 7 domenica ordinaria   Mc. 2,1 – 12

Ti sono rimessi i tuoi peccati

Atto penitenziale
Perdonaci, Signore, perché non sappiamo perdonare e serbiamo rancore. Perdonaci, Signore, perché non sappiamo dire chiaramente «sì» alla tua chiamata e dona la gioia del tuo perdono a noi, che riconosciamo il nostro peccato davanti a te i ai nostri fratelli.

Signore, rendici sensibili alle tue attenzioni di misericordia per ciascuno di noi, abbi pietà di noi. 

Cristo, facci scoprire il tuo amore nei riguardi di ogni uomo, abbi pietà di noi. 

Signore, fa’ che la consapevolezza del tuo amore ci renda liberi e decisi nel bene, abbi pietà di noi.

[image: image1.jpg]


Episodio molto bello e prezioso perché ci aiuta a capire il profondo del cuore del Salvatore e quali sono i suoi desideri nei nostri riguardi.

*  Il fatto che scoperchiano il tetto per far passare il paralitico; ma gli esperti ci dicono che le case di allora avevano un solo piano, addossate alla collina, con un tetto a terrazza fatto di rami, paglia e terra disseccata, quindi era facile scoperchiarle. 

*  Inoltre, quattro persone si danno tanto da fare per portare davanti a Gesù un paralitico perché lo guarisse, visto che aveva già guarito molti ammalati. Si dice spesso: Quando si ha la salute, si ha tutto! 

Era quello che tutti s'aspettavano, presentando il paralitico a Gesù perché lo guarisse:  invece sentono dire da Gesù una frase mai usata da Lui:”Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.

 Immagino che siano rimasti un po’ male, il paralitico e quelli che lo avevano portato fin lì… 

Forse l’avremmo pensato anche noi, ma Gesù sembra proprio volerci dire che “la prima cosa” è un’altra: la grazia di Dio ed essere in pace con Dio.  Egli è venuto a rivelare il volto misericordioso del Padre, che guarisce e perdona.            

*   Lo stesso vale anche per noi: Gesù desidera donarci la pienezza di ciò che è venuto a portare, una salvezza che rovescia il nostro modo di pensare e le nostre attese: noi gli chiediamo una guarigione, una grazia materiale e Lui invece vuol darci il perdono dei peccati.

Forse potremmo qualche volta dirgli, con un po’ di vergogna, che preferiamo essere guariti da una malattia o da una pena, salvare la nostra vita e i nostri soldi piuttosto che essere perdonati dai nostri peccati: Ma questo non è il disegno e la prospettiva di Dio!. Il peccato, infatti, non è solo un innocente e spiacevole sbaglio cui si può rimediare con facilità: basta non pensarci; ma è uno stato di cose, una mentalità, uno stile di vita che porta malattia e morte anziché vita. Il miracolo che Gesù compie sul paralitico non è solo una prova della sua divinità (“chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”)..., ma è anche segno della radicale efficacia del suo perdono: un perdono che rinnova completamente. Il passato lascia un segno, il peccato pesa, gli uomini ricordano il male. Dio, invece, dimentica e, quando risana, risana radicalmente. Non restaura, ma “crea” di nuovo. Perdona i peccati, li cancella, li getta dietro le spalle, non li ricorda più. Ecco che cosa Cristo compie nel paralitico: una nuova creazione

*  Poiché  l’uomo ha perso il senso del peccato, Dio, davanti ad un uomo ammalato vuole andare oltre, e donargli un bene molto più grande perché Lui è il Dio delle promesse che va oltre i nostri desideri e il perdono, fa parte di quelle promesse che Gesù viene a portarci a nome del Padre.

 E’ la promessa di tutta la Bibbia. Egli non si stanca di perdonare ma l'uomo a volte fatica a credere al perdono di Dio e dispera; questo é un grave peccato, il primo dei peccati contro lo Spirito Santo.
1 lettura :” Ecco io faccio nuove tutte le cose, proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?”

Gesù è venuto a realizzare  le promesse del Padre e lo fa in misura piena e perfetta: promette la verità, la vita, la gioia, la pace e fa di tutto perché l’uomo le abbia.

Dio si è solennemente impegnato con se stesso a darci quella vita che va oltre la morte, quella consolazione che asciuga le lacrime. E noi, come siamo stolti quando, dimenticandola, perdiamo la vita dietro a speranze umane, fasulle e deludenti! 

E anche quando ci sembrerebbero buone, non possono mai darci quel tutto che ci vuole dare Dio: tutta la gioia, tutta la verità, tutta la vita  mediante suo Figlio Gesù.

*   Gesù, in questa scena del Vangelo, realizza un’altra promessa: quella di farci giusti e santi per darci la gloria che Egli già possiede. Ma per questo occorre essere puri, ed Egli ci dona la purificazione attraverso il perdono. 

Gesù rivela più apertamente in che cosa consiste la vera salvezza: è il perdono di Dio, che distrugge il peccato e le sue conseguenze negative nella vita dell'uomo. 

Promessa veramente fondamentale, perché se per sua colpa non si realizza, l’uomo è davvero perduto: non potrà avere la vita eterna promessa da Dio.

Il peccato è un male profondissimo. Il mondo non ne vuol sapere, cerca di convincere che non esiste, ma per quanto dica la gente, il peccato rimane ed è  il male peggiore del mondo.

Oggi siamo poco sensibili alla coscienza del peccato, anche se ci fa male, in qualche modo lo accettiamo e ci piace. Pensiamo ai grandi peccati, i peccati capitali, come si usano chiamare,

la superbia che calpesta gli altri, l’ avidità che spoglia il prossimo, l’ira e l’odio che uccidono i fratelli. la lussuria che tratta la creatura come merce da comperare e da vendere, l’accidia che spegne ogni sentimento del cuore, rendendolo una pietra.

Come sarebbe diverso il mondo se non fosse schiacciato e pervertito dal peccato.
Anche se lo stato punisce una colpa, un inganno, un furto, un omicidio, il cuore dell’uomo rimane sempre lo stesso, forse peggiora. Solo il Signore può dar compimento alla promessa:

“Vi darò un cuore nuovo, un cuore di carne”.

*    Domandiamoci un poco:” Quanti oggi hanno nel cuore il desiderio di sentirsi dire:”Ti sono rimessi i tuoi peccati? Per capire la gravità del peccato bisogna capire l’importanza di Dio nella nostra vita  e poi il rapporto con Lui , il dispiacere di un rapporto indebolito o interrotto con Lui, dar retta ai rimorsi. Ascoltare lo Spirito è un lavorio interiore che ci deve portare davanti a Dio Padre per dirgli: ”Signore, perdona i miei peccati!”. Eppure quanti cuori di pietra dinanzi a un Padre che ci ha dato suo Figlio sulla croce e continua a darcelo nell’Eucaristia!

Predichiamo la misericordia e spesso la gente la interpreta come permissività e bonarietà di Dio che dice:”Fate quello che volete, tanto poi vi perdono!” Questo è svilire Dio, trattarlo come un buon uomo, e si diventa povera gente che ha perso i valori spirituali e che non sa più provare pentimento.

Per fortuna che ci sono ancora tante persone che invece hanno capito il valore del pentimento, piangono i loro peccati e vengono alla misericordia, cioè al confessionale.

Grazie a Dio ci sono ancora. Anche oggi il profeta ripete:”Una cosa nuova germoglia”.

C’è ancora gente che desidera cambiar vita, convertirsi, diventare nuovi di dentro, al livello più profondo del nostro io, non solo di fuori.

Dire peccato allora  significa dire  tutto ciò che nella nostra vita è sbagliato davanti a Dio, che compromette  alla radice la “riuscita” della nostra esistenza, anche se davanti al mondo e alla gente sembra tutto il contrario.

Ringraziamo Gesù che ci ha portato sulla terra il perdono del Padre, perché abbiamo capito che la grazia di Dio vale per l’uomo più della vita, e il perdono di Dio è per noi più prezioso della salute.

Questo solo può cambiare la storia, quella di ciascuno di noi e quella del mondo. Se preghiamo con tutta la nostra fede e la Madonna della Misericordia prega per noi, ciò accadrà certamente.

 L'Eucaristia è un prolungamento del perdono iniziale del battesimo; essa rende presente questo perdono in tutte le tappe della vita; in essa si forma incessantemente il popolo dei redenti.

Ripetiamo ciò che abbiamo cantato prima del salmo: “Rinnovaci Signore, col tu perdono”

PREGHIERA                                          Preghiera eucaristica IV
O Padre, vogliamo essere buoni, vogliamo essere figli che ti piacciono come il tuo Figlio, e Tu, in cambio, dona a tutti la grazia di una sincera conversione del cuore. Eppure il tuo grande dono è per una società spesso superficiale che ride di tutto e non sa piangere su se stessa. Signore donaci il dono del pentimento del cuore, donaci l’umiltà di capire che siamo peccatori e, fin che Tu non ci perdoni, peccatori restiamo. Dacci il coraggio di mettere da parte tutte le nostre belle ragioni, le nostre giustificazioni, i nostri alibi. Donaci la schiettezza del cuore , salvaci dalla paura, dalla ipocrisia, dalla viltà dell’animo.

Donaci ancora e sempre la gioia di essere perdonati, e realizza la tua esaltante promessa:

”Faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?”

Sono anch’io tra la folla, o Signore, nella casa di Cafarnao, così simile alla mia chiesa 

dove sono venuto a cercare il tuo Amore che salva. Tutti abbiamo il diritto di incontrarti:
 preti e laici, credenti e miscredenti, peccatori incalliti e bimbi innocenti. 

Tra noi, però,  non ci sono prostitute, né ladri e omicidi; quelli fan parte di altre categorie… 

per loro qui non c’è posto e... non vengono. Forse perché i nostri cuori sono come quelli degli scribi impietosi: gente per bene, osservanti della Legge, che giudicano anche Dio nel suo affannarsi per l’uomo. Signore, abbi pietà dei nostri cuori, induriti nella legge: rompi gli schemi che bloccano il tuo Spirito e rendici capaci, come le folle di Cafarnao, di godere delle meraviglie che operi per tutti gli uomini, cosicché  il mio cuore, finalmente guarito, canterà la tua magnificenza. Amen
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O Signore, che hai il potere di rimettere i peccati e di guarire le nostre anime,fa’ che non venga mai meno in noi la certezza nella potenza della tua misericordia.

Insegnaci ad avere sempre una fede incrollabile in te,che hai la chiave per accedere alla tua grazia. Non permettere che ci scandalizziamo davanti alle meraviglie compiute dal tuo amore misericordioso e che non chiudiamo i nostri cuori ai richiami dello Spirito.

Ti cerco, Gesù: perché da solo sono un nulla. perché la mia vita non conta niente senza di Te.

Solo Tu, Gesù, puoi donarmi la Gioia Vera della Tua Presenza senza fine. Solo Tu, Gesù, puoi chinarti, come il Buon Samaritano, sulle ferite lancinanti della mia anima, e donarmi il balsamo del tuo Amore  di Salvezza. Solo Tu, Gesù, puoi farmi capire che "nonostante tutto" la Storia ha cambiato registro. Duemila anni di Te non sono serviti a cambiare il mondo. Ma sono bastati a farmi capire che Tutto converge verso un termine di Amore Infinito. Si, Gesù. Attraverso il buio io vedo la Luce. Oltre il dolore percepisco la gioia. Già intravedo, dopo le tenebre, la Luce del Tuo volto. Amen
Signore Gesù, Figlio dell’uomo,tu restituisci al paralitico piena dignità e integrità,anche a costo di inimicarti

alcune frange di popolazione.

Ma sono le frange che contano, gli scribi,e sai di incamminarti inesorabilmente verso la tua passione.

Hai però offerto un inequivocabile esempio della tua missione e del senso da attribuire alla tua presenza tra gli uomini. Non ti sei limitato a restituire la salute e ad eliminare il male nei suoi effetti esteriori,lo hai aggredito in profondità nella sua radice.

Hai fatto risuonare la consolante parola del perdono.

Grazie, Signore! Continua, ti preghiamo,a farla riecheggiare nella nostra vita.

Abbiamo bisogno di perdono come del pane.

Aiutaci a capire che, senza un profondo e continuo lavoro interiore,non raggiungeremo mai la piena dignità di uomini,anche se all’esterno siamo sani e belli.
Il peccato, Gesù, è una eclissi d’amore per te e per i fratelli; è rottura, disobbedienza, esclusione di te.

Il disordine fisico è riflesso di quello interiore che ha la sua radice nel male. 

È necessaria la conversione del cuore, perché da un cuore convertito nascono frutti di carità. 
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Il rimetterci con fiducia in te è il segreto della santità, perché ti si permette di operare liberamente. 

In un cuore credente e amante di te ti muovi  con libertà, quando invece è chiuso e indurito, tu ti ritiri, riservandoti di ritornare a bussare.

O Gesù, non lasciarci prendere dallo sconforto, neanche per i nostri errori, perché tu prediligi il debole  e il peccatore, ad essi manifesti la tua bontà e misericordia. 

Aiutaci a riconoscerci peccatori, ma a non cadere nei sensi di colpa; a riconoscere le nostre responsabilità, le nostre ferite, ed aprirci all’eternità. Amen
Gesù, che io possa inoltrarmi col tuo aiuto nella strada del deserto, nella quiete prolungata 

della contemplazione e lì, in preghiera, ti ripeta con abbandono ogni rigidità  e rimpianto. 

  Che io getti via  le stampelle del disfattismo e respirare tranquillo nel tuo amore, con dolce insistenza al cuore: Tu mi guarirai!

Fa' che io mi alzi, Signore, e per primo dia lode a te che sei il mio unico Redentore 
al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

Figlio mio, dice il Signore conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, 
so la tua debolezza e le tue infermità, i tuoi cedimenti e i tuoi peccati, ma ti dico ugualmente: dammi il tuo cuore, amami così come sei! 
Se aspetti di essere Santo per abbandonarti all'amore, non mi amerai mai. 
E' il canto del tuo cuore che mi interessa perché ti ho creato per amare. 
In tutto ciò che vivi, nel fervore o nell'aridità, nella fedeltà o nell'abbandono amami così come sei. E allora ti concederò di amare più di quanto possa immaginare.
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 – Se te l'hanno portato, Gesù, è perché da solo non avrebbe mai potuto raggiungerti. 

Ma si sono trovati davanti un ulteriore ostacolo: una folla che faceva ressa e ostruiva ogni passaggio. 

Tuttavia non si sono arresi. 

Hanno scoperchiato il tetto, te l'hanno calato davanti. 

Gesto un po’ folle, ma dettato dalla fede in te, nella tua parola che guarisce da ogni male.
È proprio per questo che sono venuti:perché tu gli restituisca l'uso delle gambe,perché possa tornare a percorrere le strade degli uomini.
Quello che tu solo vedi, però,è un 'altra debolezza cronica che ha intaccato la vita del paralitico e gli impedisce dì camminare per le vie di Dio,le sole che portano alla vita.
Ecco perché cominci col trasmettergli il perdono e solo dopo ridoni ai suoi arti la forza perduta.
In fondo, è proprio per questo che tu sei venuto in mezzo a noi: per strapparci ad ogni paralisi che ci impedisce di venirti incontro, per liberarci da tutto ciò che blocca il nostro corpo e il nostro spirito.
 – Tu, mio Signore, sei un Dio creativo, in perenne attività, e tutto crei senza mai ripeterti.

Non hai creato alcun uomo uguale ad un altro e nemmeno un filo d'erba o un fiocco di neve.

Dal tuo “balcone” di gloria ti affacci a guardare e a benedire le tue opere e sorridi felice perché tutto è vestito della tua bellezza.

Mi sento in colpa, Signore, perché io attraverso la vita senza accorgermi dei miracoli che mi circondano

e sono più attento a vedere un fiore appassito anziché le rose che stanno sbocciando.

Aiutami, Signore, a meravigliarmi,con gli occhi pieni di stupore, per il bello che vedo,

per il buono che incontro, per il vero che scopro,

per il nuovo che rallegra,

per il cuore che batte anche quando dormo,

per il respiro che faccio anche se non ci penso,

per la luna che dà ali al mio sogno,

per lo sconosciuto che ieri mi ha sorriso così che possa fare di ogni giornata un inno di lode e di ringraziamento a te,che sempre e dovunque operi cose meravigliose.

:

– Signore Gesù, cos’hai pensato, vedendo calare dal tetto quel paralitico che non parla? 

Parlano per lui gli amici che credono più di lui. 

Forse hai visto la possibilità di far sperimentare a tutti che il mondo nuovo di cui parlavi era vero e cominciava subito.

Gli hai guarito il cuore e poi gli hai restituito il corpo vivo. 

Qualcuno non ci crede,ma tu davvero sei il Figlio di Dio!

Molte volte hai perdonato me e non ho bisogno di miracoli. 

Voglio gridare a tutti che tu sei il Salvatore del mondo.

Rifletti ancora ……    
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Tutti dobbiamo cercare Gesù. Molte volte bisogna cercarlo perché non lo si conosce ancora; altre volte perché lo si è smarrito; altre volte invece lo si cerca per conoscerlo meglio, per amarlo di più  e per farlo amare. Si può dire che tutta la vita dell’uomo e tutta la storia umana è una grande ricerca di Gesù. A volte la ricerca può essere ostacolata da difficoltà intellettuali, da motivi esistenziali, vedendo tanto dolore e tanto male intorno noi e dentro di noi; e anche da problemi morali, dovendo poi cambiare mentalità e modo di vivere. Non bisogna lasciarsi bloccare dalla difficoltà; si deve con coraggio partire e mettersi alla ricerca. Tutti gli uomini devono avere il diritto  e la libertà di cercare Gesù! Tutti gli uomini devono essere rispettati nella loro ricerca, in qualunque punto del cammino si trovino. Qualcuno ha raccontato la storia e l’itinerario del suo cammino e del suo incontro con Gesù in libri assai interessanti che meritano di essere letti.
 I più invece tengono nascosto nel loro intimo questa stupenda avventura spirituale.

L’essenziale è cercare per trovare, ricordando la famosa frase che il grande filosofo e matematico francese Blaise Pascal fa dire a Gesù: “Tu non mi cercheresti affatto, se non mi avessi già trovato” 

Fortunati noi che abbiamo cercato e trovato Gesù!Non perdiamo Gesù! Non perdete Gesù!

(G. Paolo II)

Testimonianza
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1

 - È vissuto un mese solo, il piccolo Andrea. La sua nascita, un miracolo. Era venuto alla luce da una donna in coma. Maria Grazia Mancini aveva già un bambino di sei anni. Attendeva il secondo, tutto normale. Un giorno, il dramma. Un'emorragia cerebrale traditrice. La donna e il suo bambino lottano contro la morte. Maria Grazia resiste, e i medici decidono di far nascere quel piccolo che ormai ha sei mesi. Viene alla luce Andrea. Ce la farà? Comincia la lotta contro il tempo. Ogni giorno una speranza in più. I suoi pregano vicino al letto della mamma e all'incubatrice che tiene vivo Andrea. Pregano in tanti. Telefonano per dire al piccolo di tener duro. Compare una scritta sul muro dell'ospedale: «Andrea vivi». Implora il Papa: «Dio benedica il piccolo, anch'io prego per lui». Chissà quante voci s'alzano al cielo, per il piccolo e sua madre. Tutto inutile. Muore Maria Grazia, senz'aver visto 

suo figlio. Muore Andrea, senz'aver vissuto. Piangono in tanti. Perché doveva finir così? Perché spezzare una famiglia? Perché Dio s'è ripreso il piccolo e la madre?

2 -  Marzio Perrini ha passato più di duecento giorni da rapito. Un altro odioso sequestro di persona. Lo hanno preso, legato, segregato, mutilato. Quante volte è già successo? Quanti saranno ancora presi così? Adesso la famiglia ha pagato il riscatto, e Marzio è tornato a casa. Gli hanno rubato duecento giorni di vita, un orecchio, i soldi, il sorriso. Ce l'ha fatta a resistere, non è impazzito, nonostante le catene. Racconta che pregava spesso, in quei giorni strazianti. Cos'avrà chiesto a Dio, lui incatenato chissà dove, mentre fuggivano i mesi? La liberazione, certo. Il castigo dei suoi persecutori. Giorni di nuovo tranquilli, nella sua casa, in mezzo alle persone amate. Cos'avrà pensato tutto quel tempo, ora dopo ora, tra angosce e speranze, mentre Dio non si faceva sentire? Come si fa a pregare per duecento e più giorni, e le preghiere sembrano inutili, inascoltate, sprecate? Marzio Pertini ce l'ha fatta. Un giorno, lo hanno preso dalla sua prigione e lasciato su di una strada. Libero, vivo. Adesso è tra i suoi. È sfuggito alle grinfie di quei mostri. Una specie di miracolo. In un'intervista ha detto: «Siamo andati sulla Luna. Ma in questo Paese ci sono ancora dei posti dove uno può esser tenuto per mesi legato a una catena».

3 - Una ragazza siciliana ha sconfitto il tumore che le mangiava il ginocchio. Per la Chiesa è un miracolo. Perché Delizia Cirolli è guarita dopo un viaggio a Lourdes. Il cammino della speranza, percorso da tanti. Ogni giorno davanti alla grotta s'alzano al cielo le invocazioni degli ammalati e degli infelici. Delizia è stata esaudita. Oggi s'è sposata, lavora in una casa di riposo per anziani. Ogni anno torna a Lourdes. È infermiera, accompagna i malati. Quelli che vanno a pregare per riavere la salute. Come aveva fatto lei. Perché non sono tutti guariti? Perché Delizia sì e tanti altri no? Non pregano tutti allo stesso modo? Preghiere esaudite, preghiere inascoltate. Dio misura col suo metro. Ma Gesù non aveva detto: «Chiedete e vi sarà dato»? Non aveva insegnato ai discepoli a pregare il Padre dei cieli con la confidenza dei figli? E i figli non sono tutti uguali? Perché il Padre non li esaudisce allo stesso modo?

Non riusciamo a capire. Ci sentiamo un po' traditi. A che serve pregare? Si muore e si soffre. Dio non dà retta.

Invece siamo noi che sbagliamo. Chiediamo miracoli per il corpo. Chi pensa ai peccati? Gesù ridotto a guaritore. Mentre lui è venuto a lavare le anime.

